
 

 
 

L.R. 20 gennaio 1992 n.2: INCENTIVI PER LA PROMOZIONE ALL’ESTERO – 2019 

 
Le Camere di Commercio della regione Friuli Venezia Giulia vogliono incentivare le attività di inserimento e 
consolidamento all’estero, con programma della durata non inferiore ai 2 anni, delle MPMI del territorio 
attraverso un contributo a fondo perduto. 

 
BENEFICIARI 
L’agevolazione è rivolta alla MPMI del territorio regolarmente iscritte nel Registro delle imprese, attive e che 
non siano destinatarie di ordini di recupero pendente, essere in stato di scioglimento o liquidazione 
volontaria, essere sottoposti a procedure concorsuali, essere destinatari di sanzioni interdittive. 
 

INIZIATIVE AMMISSIBILI 
Sono ammissibili le seguenti iniziative: 

1. Partecipazione a fiere e mostre; 
2. Promozione relativa alla partecipazione del precedente punto; 
3. Consulenze e studi di mercato 

 
SPESE AMMISSIBILI 
Tra le spese ammissibili in riferimento al punto 1 del precedente paragrafo rientra il prezzo di iscrizione agli 
eventi, l’affitto dello spazio espositivo e l’acquisizione di servizi per l’allestimento e la gestione dello spazio 
espositivo. Tutte queste spese però devono riguardare fiere e mostre in territorio estero. 
In riferimento al punto 2 del precedente paragrafo rientrano le spese per l’acquisizione di servizi per la 
predisposizione e la distribuzione di cataloghi, opuscoli e altro materiale illustrativo anche su internet. 
In riferimento al punto 3 del precedente paragrafo rientrano le spese per le consulenze concernenti studi di 
mercato, consulenze finalizzate all’internazionalizzazione dell’organizzazione e dell’attività produttiva. 
Sono ammesse anche le spese di certificazione della pratica fino ad un massimo di 1.000,00 €. 
Le spese per essere ritenute ammissibili devono essere sostenute a partire dal giorno successivo alla data di 
presentazione della domanda. 

 
INTENSITA’ DEL CONTRIBUTO 
L’intensità massima del contributo è pari al 50% della spesa ammissibile. L’ammontare massimo concedibile 

per domanda è pari a 150.000,00 €, mentre il limite di spesa minimo ammissibile è di 10.000,00€. 

 

CUMULABILITA’ 

Gli incentivi sono concessi in osservanza del Regolamento UE 1407/2013. 

L’agevolazione può essere cumulata con altri incentivi pubblici nel rispetto dei limiti previsti del 

Regolamento de Minimis. 

 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

Le domande possono essere presentate esclusivamente a mezzo PEC alla Camera di Commercio 

territorialmente competente. La domanda dovrà essere firmata digitalmente dal legale rappresentante del 

soggetto richiedente e dalla documentazione richiesta come allegato debitamente firmata sempre 

digitalmente. 



 

 
 

La domanda può essere presentata a partire dalle ore 9.15 di giovedì 19 dicembre e sino alle ore 16.30 di 

venerdì 31 gennaio 2020. 

Gli incentivi sono concessi con procedura a bando, sulla base di graduatorie provinciali, in applicazione di 

specifici criteri valutativi, tra cui il livello qualitativo del programma e l’impatto del programma in termini di 

potenziale di sviluppo economico. 

I progetti pluriennali di promozione all’estero devono essere realizzati e rendicontati entro il termine 

massimo di 4 anni dalla data di ricevimento della comunicazione della concessione dell’incentivo. 

Per la rendicontazione, l'impresa beneficiaria presenta, in particolare: 

a) copia dei documenti di spesa, annullati in originale con apposita dicitura relativa all’ottenimento del 

contributo, costituiti da fatture o, in caso di impossibilità di acquisire le stesse, da documenti contabili aventi 

forza probatoria equivalente; 

b) documentazione comprovante l’avvenuto pagamento; 

c) dichiarazione attestante la corrispondenza agli originali delle copie dei documenti di spesa di cui alla lettera 

a). 

L’avvenuto sostenimento della spesa è provato attraverso la seguente documentazione di pagamento: 

a) documentazione bancaria comprovante l’inequivocabile ed integrale avvenuto pagamento dei documenti 

di spesa rendicontati, ad esempio estratto conto bancario, attestazione di bonifico, ricevuta bancaria, 

estratto conto della carta di credito aziendale; 

b) copia dell’assegno, accompagnata da un estratto conto bancario da cui si evinca l’avvenuto addebito 

dell’operazione sul c/c bancario del beneficiario nonché da adeguata documentazione contabile da cui si 

evinca la riconducibilità al documento di spesa correlato; 

c) per i pagamenti in contanti, ammissibili solo per spese di importo inferiore a 3.000,00 euro, tramite 

dichiarazione liberatoria del fornitore di beni e servizi oppure copia del documento di spesa riportante la 

dicitura “pagato” con firma, data e timbro dell’impresa del fornitore di beni o servizi apposti sull’originale del 

documento. 

 

 

 

Contatti: 

Finanza Agevolata  

Tel. +39 041 5084911 

Email: commesse@studiumweb.it 

www.studiumweb.it 

Via E. De Filippo 80/1 Spinea VE 
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